
MMIISSTTEERRII  GGLLOORRIIOOSSII  
  

  

  

11°°  MMiisstteerroo::  LLaa  RReessuurrrreezziioonnee  ddii  GGeessùù  
 

  
Il primo giorno della settimana, di buon mattino, le donne si recarono al sepolcro. 
Trovarono che la pietra che chiudeva il sepolcro era stata rimossa, ma, entrate, non 
trovarono il corpo del Signore Gesù. Apparvero allora due uomini, con vesti 
splendenti, che dissero loro:” Perché cercate tra i morti il vivente? Non è qui, ma è 
risuscitato” (lc 24,1-6,9)      

  
C'è la sofferenza nel mondo, ci sarà sempre, ma dal giorno della mia risurrezione anche la 
sofferenza e il dolore hanno preso luce.  Sono risorto per venirvi incontro su questa strada dolorosa 
della vita. Ho preso un corpo, una vita, simile alla vostra, per farvi vedere come deve essere presa 
questa vita, come diventerà anche il vostro corpo. La gloria della mia risurrezione sarà la vostra 
gloria un domani, ma non solo un domani: incomincia anche oggi, se lo volete.  Sono risorto per 
starvi accanto, Risorto e vivo, vi sto vicino tutti i giorni.   Scopritemi nella vostra vita.  Sono io, 
risorto e vivo, che guido gli eventi della vostra vita.  Sono io, risorto e vivo, che vi conduco per mano 
in tutte le vostre vicende.   Risorto e vivo, scopritemi nel quotidiano, anche se pieno di nebbia, di 
nuvole nere, scopritemi nel buio della vostra mente, nel freddo dei vostri cuori...  Sono e sarò 
sempre risorto e vivo al vostro fianco 
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22°°  MMiisstteerroo::  GGeessùù  ssaallee  aall  CCiieelloo  

  
Dette queste cose, mentre essi lo stavano guardando, Gesù fu levato in alto e una nube lo 
sottrasse ai loro occhi. Ed ecco che due uomini in vesti bianche si presentarono loro 
dicendo:” Uomini di Galilea, perché ve ne state guardando verso il cielo? Questo Gesù 
che è stato assunto di mezzo a voi verso il cielo, verrà cosi, in quel modo come lo avete 

visto andarsene in cielo”. 
  
  
Guarda in alto, più in alto, oltre le nubi; Ti perdi, lontano... Eppure: eccomi, più vicino di quanto puoi 
credere.  Salii al cielo, ma il mio cielo è l'anima tua.  Salii al cielo per entrare nel più profondo del tuo 
essere.  Ora dimoro in te e in te sono con il Padre e lo Spirito Santo.  È una presenza misteriosa, ma 
reale, vera.  Questa presenza ti deve infondere coraggio, questa presenza deve dare senso alla tua 
vita.  Tu, uomo, sei e devi essere la mia presenza nel mondo.  Voglio regnare nel mondo per mezzo 
di ogni uomo.  Sei tu il mio regno preferito.  Accettami, ma non passivamente, accettami con 
entusiasmo, fammi vivere in te, nel tuo cuore, nelle tue azioni, nei tuoi pensieri, insomma nella tua 
vita, in tutta la tua vita.  Raccogliti nel tuo intimo, ascolta il mio silenzio, ma ascoltami anche tu nel 
silenzio.  Lasciami spaziare dentro di te, solo.  Vuotati da ogni altro ingombro....  Mi sentirai, e 
godrai di questa soave presenza. 
  
  
  



  

  
33°°  MMiisstteerroo::  LLaa  vveennuuttaa  ddeelllloo  SSppiirriittoo  SSaannttoo  
 

 
 
Apparvero ad essi delle lingue come di fuoco che si dividevano e che andarono a 
posarsi su ciascuno di essi. Tutti furono riempiti di Spirito Santo e cominciarono a 
parlare in altre lingue, secondo che lo Spirito dava ad essi il potere di esprimersi. 
  

  
Avevo promesso che non vi avrei lasciato orfani.  
Ora, per mezzo dello Spirito Santo, si è realizzata questa promessa: sono con voi, nello Spirito 
Santo, in eterno!  Dal giorno della discesa dello Spirito Santo nel cenacolo è iniziata per me e per il 
Padre una nuova presenza dentro di voi.  Lo Spirito Santo ha preparato e prepara continuamente 
questa nuova dimora, un po' come la preparò in Maria, prima creatura piena di Dio.  Pensa che 
questo dono, questo privilegio, è anche per te.  Pensa che dentro di te c'è Dio, il tuo creatore, tuo 
Padre, Dio che si è fatto anche tuo fratello per essere da te più compreso.  C'è Dio che vuole vivere 
in te, che vuole agire in te, vuole respirare, pensare, amare, in te.   
Come rispondere a questa presenza? Come non sciupare questo dono?  Cosa fare?  
Non devi fare nulla. Devi solo lasciar fare a me, al tuo Dio, allo Spirito Santo che ti disporrà a tutto.         
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44°°  MMiisstteerroo::  LL’’AAssssuunnzziioonnee  ddii  MMaarriiaa  aall  CCiieelloo  
 

  
Allora il Tempio celeste di Dio s’apri e in esso 
 Apparve l’arca della sua alleanza. E un segno grandioso apparve nel cielo: una donna 
vestita di sole, con la luna sotto ai suoi piedi e una corona di dodici stelle sul suo capo. 

  
  

Ho assunto in cielo mia madre, non solo perché era mia madre, ma perché l'ho voluta Immacolata, 
senza peccato e senza le conseguenze del peccato…. L’ho assunta in cielo anche per te.   Guarda ora 
Maria, pensa che quel cielo è aperto anche per te. Maria ti ha solo preceduto.  Maria oggi ti addita la 
strada per giungervi anche tu.   Tutti i privilegi e i doni che ho dato a Maria li ho riservati anche per 
te; le condizioni sono certamente differenti, ma possono essere ugualmente tuoi, come furono di 
Maria.   Agisci come Maria e la seguirai dove ora si trova.  È semplice: la vita di Maria si può 
ricapitolare in una sola brevissima parola: "sì” La sua fu una vita di "sì".  
E quello che chiedo a te oggi è il tuo "sì", un perpetuo "sì", come Maria.  Ogni avvenimento, lieto o 
triste, ogni circostanza, anche casuale, ogni incontro piacevole o di sofferenza, pronuncia con Maria 
e come Maria il tuo "sì".  Ti aiuterà lei stessa e un giorno la raggiungerai nell'eterno "sì" di gloria.    
.          

  
  
  
  



  
55°°  MMiisstteerroo::  LL’’IInnccoorroonnaazziioonnee  ddii  MMaarriiaa  SSaannttiissssiimmaa  
 

  

  
Poi udii come il vocio di una folla immensa, simile al fragore di acque copiose, come il 
rimbombo di tuoni possenti; dicevano:” Alleluia! Si, ha inaugurato il suo Regno il 
Signore Dio nostro, l’Onnipotente! Rallegriamoci ed esultiamo, rendiamo a Lui la 
gloria, ché giunte son le nozze dell’Agnello e pronta è la sua sposa; ecco: le hanno 
dato una veste di bisso puro, splendente”.  

  
  
  
  
Mi chiamate Regina, perché solo con questo titolo voi sulla terra comprendete la missione che ho 
ricevuto da Dio.  Regina, perché sono di Dio i miei sentimenti.  Regina, perché Dio vuole continuare 
a sentire attraverso di me.  
Regina perché Dio vuole continuare ad affidare a me quello che vuole dare a voi.  Dio mi ha dato 
l'amore, ha fatto nascere sulla terra l'amore da me. Questo amore, che mi ha avvolto fin dal primo 
istante della vita, ha voluto che lo donassi al mondo in Gesù, mio figlio.  Oggi vuole che continui a 
dare all'umanità Gesù, donando a tutti il suo amore nel mio amore.  Per questo sono Regina.  
Regina dell'amore di Dio, Regina dell'amore per Dio,  
Regina e madre dell'amore.  Vi amo con l'amore di Dio e posso ottenervi le grazie che desidero, 
perché desidero quello che Dio desidera.   Venite a me: vi porterò a Dio!  
  
  
  
  
  
  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  


